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DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RIFERIMENTO: 

• Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.» e suoi allegati. e che nel prosieguo 
assumerà la denominazione di Codice; 

• Decreto Legge n. 4/2022 e s.m.i., convertito con modificazioni in Legge n. 25 del 28 marzo 2022. 

• Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. “Decreto Semplificazioni”) convertito in L. 11 settembre 2020, n.120;  

• il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto 19 aprile 2000 n. 145, per le parti ancora in vigore, che nel 
prosieguo assumerà la denominazione di Capitolato generale; 

• ALLEGATO II.14 - Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento delle attività della 
fase esecutiva. Collaudo e verifica di conformità (Articolo 114, comma 5) 

• la Legge 5 novembre 1971 n. 1086 e ss.mm. – Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso e a struttura metallica; 

• il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm. - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia; 

• Decreto ministeriale 16 settembre 2022 n. 193 ”Regolamento contenente gli schemi tipo per le garanzie fideiussorie e le 
polizze assicurative” . 

• il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 

• Legge 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per la costruzione con particolari prescrizioni per le zone sismiche” e 
ss.mm.; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i.. 

• Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle Norme Tecniche per le 
costruzioni” 
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PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

Art. 1 - Qualità, provenienza, accettazione dei materiali 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto stabilito 
nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori 
qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. 

I materiali occorrenti per la esecuzione dei lavori proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua convenienza, 
purché, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai 
requisiti richiesti dalle norme vigenti per l'accettazione dei materiali da costruzione. 
Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea all'impiego, 
l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 
allontanati dalla sede dei lavori e dai  cantieri a  cura e  spese dell'Appaltatore. 
La scelta di un materiale nei confronti di altri o fra diversi tipi di uno stesso materiale verrà fatta di volta in volta, in base al giudizio 
della Direzione dei Lavori, che accerterà, per i materiali che l'Appaltatore deve acquistare, la provenienza da fornitori di provata 
serietà ed onestà, in modo da avere assicurata la costanza qualitativa e la regolarità di rifornimento nelle quantità necessarie. 

L'Appaltatore resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali 
impiegati, nonostante l'accettazione dei materiali stessi  da parte  della Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore ha l'obbligo e l’onere di eseguire tutti i controlli sui materiali previsti dalle norme tecniche approvate con DM 
17/01/2018 e comunque ritenuti necessari dalla DL per accertarne l'idoneità all'uso e di adottare le più corrette modalità di 
conservazione e tecnologie di impiego. 
a) Acqua 
L'acqua dovrà essere limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. 
L’acqua di impasto, inclusa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008:2003. 
b) Leganti idraulici 
Le calci idrauliche e i cementi a rapida e lenta presa da impiegarsi in qualsiasi lavoro dovranno corrispondere a tutte le particolari 
prescrizioni di accettazione, a norma delle disposizioni vigenti di cui alla Legge 26.5.1965 n° 595 e Decreti Ministeriali 3.6.1968 e 
31.8.1972 e successivi aggiornamenti ed integrazioni. 
c) Ghiaia - pietrisco - sabbia 
Le ghiaie, i pietrischetti e la sabbia da impiegarsi nella formazione  di  calcestruzzi  dovranno  avere  le  stesse qualità stabilite dalle 
norme tecniche specifiche  per i  conglomerati cementizi. La sabbia dovrà essere preferibilmente di  qualità silicea e proveniente  
da rocce  aventi alta  resistenza alla compressione. Dovrà, inoltre, essere  spogliata   dagli elementi  di grossezza superiore a 6  
mm. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori  in base alla destinazione, al  
dosaggio ed alla condizione  della messa in opera  dei calcestruzzi; l'Impresa dovrà  garantire la  costanza delle  caratteristiche 
della granulometria per  ogni lavoro.   In linea di massima, per quanto riguarda le dimensioni degli elementi dei pietrischi e delle 
ghiaie, queste dovranno essere da mm.10 a mm. 5.  
Per i drenaggi  il materiale dovrà avere  dimensione di  3 ÷ 20 mm. 
I materiali litoidi da impiegare nei lavori dovranno essere puliti, privi di materie organiche terrose e polveri di frantumazione. La D.L.  
rifiuta e dispone l’allontanamento delle partite non idonee. 
d) Materiali ferrosi 
I materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, sbrecciature, paglia o da qualsiasi altro 
difetto apparente o latente di fusione o laminazione, trafilatura e simili.  
Essi  dovranno rispondere  a  tutte le condizioni previste  dalla legge 5.11.1971 n° 1086 e suoi decreti attuativi. 
Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa; esso dovrà 
essere malleabile, liscio alla superficie, privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità; inoltre 
non dovrà risultare alterato da lunga esposizione agli agenti atmosferici. 
Per tutti i materiali ferrosi l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare i certificati di provenienza e delle prove effettuate presso gli 
stabilimenti fornitori, ogniqualvolta gli venga richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
e) Guaina di tessuto non tessuto 
La guaina di non tessuto da impiegarsi nell’esecuzione dei lavori dovrà essere agugliata, costituita dal 100% di fibre poliestere o 
100% di polipropilenica; essa deve presentare e seguenti caratteristiche: peso gr. 301 a 500 g/m2, spessore mm. 2,8 a 4,0 

a
r
l
s
t
.
A
g
e
n
z
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 
S
i
c
u
r
e
z
z
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
e
 
l
a
 
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
c
i
v
i
l
e
 
(
A
R
S
T
P
C
)
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
1
/
0
3
/
2
0
2
4
.
0
0
1
5
7
9
3
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c

r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
S
o
r
m
a
n
i
 
D
a
v
i
d
e



 

 

 

1 

 

resistenza a trazione longitudinale da 21,6 a 36 kN/m, resistenza a trazione trasversale da 24 a 38 kN/m. Il geotessile dovrà essere 
isotropo, atossico, imputrescibile, resistente agli agenti chimici presenti nei terreni nelle normali concentrazioni, inattaccabile da 
insetti, muffe e microrganismi, compatibile con la calce ed il cemento. 
f) Massi di pietra naturale 
Le pietre naturali di scogliera dovranno essere di natura calcarea e/o areanaria a scelta della D.L.; dovrà corrispondere ai requisiti 
essenziali, essere costituite da pietra dura e compatta, scevra da cappellaccio, non presentare piani di sfaldamento o incrinature, 
non alterarsi a contatto dell'acqua e per effetto del gelo; dovranno avere inoltre un peso specifico non inferiore a Kg. 2500 
(duemilacinquecento) al m3 ed una resistenza non inferiore alla compressione del materiale di Kg. 500 al cm2. 
Saranno rifiutate le pietre a foggia di lastre, quelle cavernose, quelle sfaldabili nonché quelle frammiste a residui di terra o ad altre 
sostanze eterogenee. 
Le pietre che risulteranno fuori peso per difetto od eccesso saranno accettate solo se il loro quantitativo non eccederà il 5%; in 
caso contrario la partita verrà scartata o declassata. 
Qualunque prova di resistenza del materiale che la Direzione dei Lavori riterrà opportuno disporre graverà sull'Impresa. Pure 
sull'Impresa graverà l'onere della pesatura del materiale sulla pesa pubblica più vicina al luogo di scarico ed impiego. 
g) Acciai per armature 
Gli acciai per armature di c.a. e c.a.p. debbono essere qualificati all’origine e corrispondere ai tipi e caratteristiche stabilite dalle 
Norme Tecniche emanate in applicazione dell’art.21 della Legge 5 novembre 1971 n° 1086 (D.M. 17.01.2018 “NTC 2018”). 
Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dallo stesso D.M. 17.01.2018 
Tutte le forniture in acciaio, consegnate in cantiere, provenienti direttamente dallo stabilimento di produzione devono 
obbligatoriamente essere accompagnate da: 
- copia dell’Attestato di Qualificazione del Servizio Tecnico Centrale riportante un timbro in originale con almeno la data di 

spedizione ed il destinatario e, se necessario, copia dell’Attestato di Conferma della qualificazione; 
- documento di trasporto con il riferimento all’attestato di qualificazione, la data di spedizione, il riferimento alla quantità, al tipo di 

acciaio, alle colate e al destinatario. 
Le forniture, consegnate in cantiere, effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 
documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 
Ogni fornitura di barre pre-saldate, pre-sagomate e pre-assemblate, consegnata in cantiere, deve essere accompagnata inoltre da: 
- copia dell’Attestato di Denuncia di Attività del centro di trasformazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o 

il marchio del centro di trasformazione; 
- l’attestazione inerente le prove di controllo interno fatte eseguire dal Direttore Tecnico del Centro di Trasformazione, con 

l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. 
Il DL prima della messa in opera è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme 
restando le responsabilità di produttore, commerciante e centro di trasformazione.  
L’unità di collaudo per acciai in barre tonde lisce e in barre ad aderenza migliorata è costituita dalla partita di t.25 max; ogni partita 
minore di t.25 deve essere considerata unità di collaudo indipendente. 
L’unità di collaudo per acciai per c.a.p. è costituita dal lotto di spedizione del peso max di t.30, spedito in un’unica volta, e 
composto da prodotti aventi grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione). 
I prodotti provenienti dall’estero saranno considerati controllati in stabilimento, qualora rispettino la stessa procedura prevista per i 
prodotti nazionali di cui al D.M. 17.01.2018 
Gli acciai provenienti da stabilimenti di produzione dei Paesi della CEE dovranno osservare quanto disposto per essi dal D.M. 
17.01.2018 
- Acciai per tiranti 
Gli acciai impiegati nella realizzazione dei tiranti di ancoraggio dovranno essere conformi alle norme vigenti, emanate in 
applicazione dell’art.21 della legge 5/11/1971 n. 1086 a cui si farà riferimento, anche per quanto attiene i controlli di qualità degli 
acciai da impiegare. 
I dispositivi di bloccaggio dovranno essere conformi alle disposizioni dell’allegato “B” della Circolare Ministero LL.PP. 30.06.1980 
ed successivi aggiornamenti. 
- Acciai da carpenteria 
Si dovranno utilizzare acciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi 
senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la Marcatura CE. 
Ogni fornitura di prodotti derivati (ad esempio travi saldate ricavate da lamiere o nastri a caldo), consegnata in cantiere, deve 
essere accompagnata da: 
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- copia dell’Attestato di Denuncia di Attività del centro di trasformazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il 
logo o il marchio del centro di trasformazione; 

- l’attestazione inerente le prove di controllo interno fatte eseguire dal Direttore Tecnico del Centro di Trasformazione, con 
l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. 

Il DL prima della messa in opera è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, 
ferme restando le responsabilità di produttore, commerciante e centro di trasformazione. 

- Prove sui materiali 
- Certificato di qualità 
L’Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, conglomerati bituminosi, conglomerati 
cementizi, barriere di sicurezza, terre, cementi, calci idrauliche, acciai, ecc.) prescritti dal presente Capitolato, su specifica richiesta 
della D.L. dovrà esibire, prima dell’impiego, i relativi “Certificati di qualità” rilasciati da un Laboratorio ufficiale. 
Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli materiali o loro composizione, 
agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti 
per le varie categorie di lavoro o di fornitura in un rapporto a dosaggi e composizioni proposte. 
I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se prelevati da impianti, da cave, da 
stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta 
risultino incompleti o si verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 
- Accertamenti preventivi. 
Prima dell’inizio dei lavori il Direttore dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati dall’Impresa, disporrà, se 
necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di laboratorio a spese dell’Appaltatore. 
Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle necessarie variazioni qualitative e 
quantitative dei singoli componenti, ed all’emissione di un nuovo certificato di qualità. 
Per tutti i ritardi nell’inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una protrazione del tempo utile 
contrattuale sarà applicata la penale prevista all’articolo “Penali in caso di ritardo” di cui alle presenti norme. 
- Prove di controllo in fase esecutiva. 
In correlazione a quanto prescritto nel precedente articolo circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e periodicamente alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, sottostando a 
tutte le spese di prelevamento, all’invio per l’esperimento di campioni presso laboratori ufficiali indicati dalla stazione appaltante, 
nonché alle spese per l’esecuzione delle prove di laboratorio. 
I campioni verranno prelevati in contraddittorio con l’Impresa; la maturazione e la conservazione spetterà all’Impresa o potrà 
essere affidata ai Laboratori medesimi. I risultati ottenuti dall’analisi svolta dai laboratori ufficiali, saranno i soli riconosciuti validi 
dalle due parti. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione munendoli di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi 
adatti a garantire l’autenticità. 
 

Art. 2 - Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro 

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità alle speciali prescrizioni che la Direzione dei Lavori 

darà all'atto esecutivo, impiegando nella loro esecuzione tutte le cautele per non danneggiare le parti rimaste in opera, rimanendo 

convenuto che l'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, provvedere al ripristino di tutte quelle parti che rimanessero danneggiate 

per mancanza di provvedimenti atti alla conservazione di esse o per negligenza. 

L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla ricostruzione di tutte quelle opere che venissero demolite oltre i 

limiti fissati. 

I lavori dovranno essere finiti in ogni loro parte ed avere il grado di lavorazione uguale a quello delle parti rimaste in opera. 

 
Art. 3 - Impianto di cantiere 

Il cantiere deve essere impiantato, adeguato e integrato nel corso dei lavori secondo le esigenze esecutive dell’appalto, 

mantenuto efficiente e funzionale fino all’ultimazione dei lavori, ed infine rimosso nell’osservanza di tutte le norme di sicurezza, di 

igiene e di salute e del piano di sicurezza e coordinamento redatto dal coordinatore della sicurezza e successive variazioni e 

integrazioni in corso d’opera. 
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Il cantiere o parti di esso può essere impiantato in più siti e riattivato in tempi diversi a seconda delle sospensioni disposte ad 

esempio per le avverse condizioni meteorologiche. 

La segnaletica di sicurezza e/o di salute nelle aree e nelle strade interessate dai lavori e nel cantiere deve essere conforme 

alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008; per la segnaletica stradale valgono le norme in materia ed in particolare il Nuovo Codice della 

Strada. 
Art.4 - Piste, aree di cantiere e opere provvisionali 

La realizzazione delle piste e delle aree di lavoro devono inoltre garantire la stabilità del pendio su cui sono realizzate. Le 
opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori, così come i ponteggi, le casserature, ecc. dovranno essere eseguite a 
cura dell'Impresa, la quale dovrà garantire e rispondere pienamente della regolare riuscita e sicurezza delle opere. 

I lavori di finitura, la demolizione delle opere provvisionali, di servizio, ecc. devono essere eseguiti dall'Impresa in modo da 
garantire la perfetta regolarità e funzionalità delle opere idrauliche e di consolidamento. 

 
Art.5 - Scavi 

Scavi in genere 
Per l'esecuzione degli scavi, delle demolizioni, dei rinterri e dei trasporti, l'Appaltatore sarà libero di adoperare tutti quei sistemi, 
materiali, mezzi d'opera ed impianti che riterrà di sua convenienza, purché dalla Direzione dei Lavori siano riconosciuti rispondenti 
allo scopo e non pregiudizievoli per il regolare andamento e la buona riuscita dei lavori. 
Gli scavi andranno eseguiti con un adeguato numero di mezzi meccanici, a regola d'arte, procedendo da valle verso monte; la 
profilatura delle sponde a lavoro ultimato dovrà risultare con scarpate variabili da lavoro a lavoro ed il fondo dovrà avere una 
pendenza del 5 % verso il centro. 
Qualora i mezzi meccanici impiegati non risultino idonei alla profilatura delle sponde e dei cigli a regola d'arte, l'Impresa è tenuta a 
far seguire  la  macchina  da  operaio spondino che perfezioni il lavoro dei mezzi meccanici ed elimini ogni gibbosità. 
Nella esecuzione degli scavi in genere, qualora, per la qualità del terreno, per il genere di lavori che si eseguono e per qualsiasi 
altro motivo, fosse necessario puntellare, sbadacchiare od armare le pareti degli scavi, l'Appaltatore dovrà provvedervi di propria 
iniziativa, adottando tutte le precauzioni necessarie per impedire smottamenti, franamenti e per  assicurare contro ogni pericolo gli 
operai. L'Appaltatore potrà costruire i puntellamenti e le sbadacchiature nel modo che riterrà migliore, con le verifiche di cui al 
punto D.8 del D.M. 11.3.1988 "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni" e, secondo le necessità, praticarle con: 
1) piccola sbadacchiatura, 
2) sbadacchiatura a mezza cassa. 
L’appaltatore rimane in ogni caso unico responsabile, sia in via diretta che, eventualmente, in via di rivalsa, di eventuali danni alle 
persone e alle cose, pubbliche e private, e di tutte  le conseguenze di ogni genere che derivano dalla mancanza, dall’insufficienza 
e dalla scarsa solidità di dette opere provvisionali, dagli attrezzi adoperati, dalla poca diligenza nel sorvegliare gli operai nonché 
dalla inosservanza delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e di lavori pubblici. L’Appaltatore deve provvedere alla 
realizzazione in sicurezza delle suddette opere provvisionali di propria iniziativa adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto  di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite 
dalla Direzione dei Lavori. 
Col procedere dei lavori l'Appaltatore può recuperare i legnami costituenti le armature; quelli però che, a giudizio della Direzione 
dei Lavori, non possono essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, devono essere abbandonati negli scavi, né all'Appaltatore 
spetterà per questo alcuno speciale compenso. 
I lavori di scavo saranno condotti in modo che le acque scorrenti alla superficie del terreno non si versino negli scavi e le acque che 
eventualmente scaturissero dal fondo e dalle pareti degli scavi stessi siano al più presto eliminate. 
Gli scavi saranno mantenuti asciutti sia durante la loro esecuzione, sia durante la costruzione delle murature, dei getti e delle opere 
di fondazione. In questo caso l'Appaltatore ha l'obbligo di fornire, nel tempo e nei modi che saranno stabiliti, le macchine, gli 
attrezzi e gli operai occorrenti al prosciugamento. 
Sempre in relazione agli scavi, si precisa che spetta all'Appaltatore assicurare la continuità del transito, quella del deflusso delle 
acque e l'incolumità di tutte le opere, canalizzazioni, cavi, condotte, ecc., esistenti nel sottosuolo che viene scavato; a tal fine 
l'Appaltatore deve prendere le debite intese con le Amministrazioni  interessate e,  d'accordo con  le stesse, eseguire puntellazioni, 
aggiustamenti, ecc. 
Dove i fabbricati od altre opere avessero risentito danni a causa dei lavori in corso, l'Appaltatore dovrà eseguire i lavori di ripristino 
con tutta sollecitudine ed a sue spese. 
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Quando gli scavi sorpassassero i limiti assegnati dai disegni allegati al contratto nonché quelli forniti in corso d'opera ed in genere 
le quote assegnate dalla Direzione dei Lavori, potranno essere accettati a insindacabile giudizio della medesima, ma non 
contabilizzati; in caso contrario l'Impresa è tenuta a ripristinare a sue spese la sagoma, mediante riporti in conformità alle 
disposizioni della Direzione dei Lavori. Le quote che si trovano indicate nei disegni di consegna sono di semplice avviso, a meno di 
conferma da parte della Direzione dei Lavori. 
Sull'Impresa graverà pure ogni onere per danni a frutti pendenti ed alle proprietà private limitrofe che essa causerà per l'impianto 
del cantiere e l'esecuzione dei lavori, la costruzione di  rampe e strade di servizio e di accesso per  lo scavo, il trasporto e lo 
scarico del materiale, per eventuali aggottamenti o deviazione provvisoria delle acque da realizzare in qualsiasi modo, 
l'abbattimento di piante, l'estirpazione di ceppaie, il decespugliamento, l'asportazione di recinzioni ed ogni altro onere necessario 
per l'esecuzione del lavoro. 
Durante  lo svolgimento dei lavori  dovranno essere arrecati i minori danni possibili alle proprietà poste lungo  gli scavi; gli eventuali 
danni non giustificabili graveranno sull'Impresa. 
Scavo di sbancamento 
Per scavo di sbancamento si intende quello eseguito per splateamento, per apertura di trincee ed in genere ogni scavo di vasta 
superficie, per cui sia possibile - con la formazione di rampe provvisorie o con l'impiego di altri mezzi idonei - allontanare le materie 
di scavo evitandone il sollevamento. 
Scavi in roccia 
Fermo restando quanto esposto ai paragrafi precedenti, per questo tipo di scavo l'Impresa dovrà adottare, a seconda del luogo ove 
questi verranno eseguiti, tutti gli accorgimenti e i macchinari per raggiungere le quote richieste dalla Direzione dei Lavori, compresa 
l'esecuzione manuale. 
Scavi a sezione obbligata 
Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli incassati a sezione ristretta, necessari per dar  luogo a rilevati per briglie in terra o 
a muri o a plinti di fondazione  propriamente detti, oppure per drenaggi, fogne, condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto, 
essi dovranno inoltre essere spinti fino alla profondità che verrà ordinata dalla Direzione dei Lavori all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione appaltante si 
riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno 
di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 
E' vietato all' Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano ai rilevati o alle murature prima che la Direzione dei Lavori 
abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma, per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a 
richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 
Eseguite le fondazioni, lo scavo che si fosse dovuto fare in più intorno alle medesime, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura  e spese dell'Appaltatore, con  le stesse materie scavate, fino al piano terreno naturale primitivo. 
Scavi in scarpata 
Le sezioni di scavo devono essere eseguite con pendenze delle scarpate tali da assicurare la stabilità dei fronti di scavo per la 
durata dei lavori. Le pendenze delle scarpate di scavo sono in funzione del tipo di terreno, della presenza di superfici di 
discontinuità e di strato sfavorevoli alla stabilità, di acque di infiltrazione e di azioni esterne instabilizzanti quali carichi, presenza di 
alberi, precipitazioni meteoriche ecc. Una prima indicazione di massima si ricava dall’osservazione dell’angolo di naturale declivio 
della scarpata contigua a quella in cui si effettuano gli scavi; altre indicazioni si ottengono da calcoli e valutazioni geotecniche. In 
ogni caso, gli scavi in scarpata o al piede della scarpata devono essere effettuati dall'impresa in più fasi, a tratti di lunghezza da 
verificare in sito eseguendo anche scavi limitati di prova.  
Durante i lavori di scavo in genere, la parte di terreno agrario superficiale dovrà essere tenuto distinto dal materiale più arido non 
idoneo alla coltivazione e accumulato in zone stabilite dalla D.L. per essere successivamente usato per ritombare lo scavo nella 
sua parte superficiale. 
 

Art.6 – Rilevati 

Su richiesta della D.L. l'impresa dovrà prelevare un congruo numero di campioni del tipo di terreno da impiegare e sottoporre, 
a sua cura e spese, gli stessi a prove e/o analisi presso laboratori specializzati; in tal caso l'impresa non potrà iniziare la 
costruzione delle opere prima di aver sottoposto i risultati relativi al direttore dei lavori. 
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Qualora questi mostrino che il materiale in posto o proveniente da cave di prestito, non sia idoneo, il D.L. potrà ordinare o il 
non utilizzo del materiale inidoneo o la correzione mediante miscelazione con materiale avente caratteristiche ottimali, senza che 
l'impresa possa richiedere ulteriori compensi o sovrapprezzi. 
Inoltre, qualora i valori dei Limiti di Atterberg, ricavati dalle prove di laboratorio, siano simili e/o prossimi ai valori dell’umidità 
derivanti dagli scostamenti, riportati nel paragrafo “Compattazione”, rispetto al valore dell’umidità ottimale di cui alla Prova Proctor 
Standard (vedi allegato “Prove in sito e di laboratorio”), la D.L. per una buona realizzazione a regola d’arte dei rilevati, 
indipendentemente dalla percentuale minima di densità secca da raggiungere, rispetto a quella ottimale, prevista nel paragrafo 
“Posa in opera”, potrà richiedere un maggiore addensamento per allontanarsi in modo significativo dai valori ritenuti prossimi a 
quelli dei Limiti di Atterberg. 

Occorrerà pertanto ottenere, la composizione chimico fisica e/o le caratteristiche naturali e intrinseche richieste con 
opportune miscele di idonee argille, lo stesso trattamento dovrà essere fatto per i materiali di risulta dagli scavi delle lavorazioni da 
eseguirsi nel cantiere qualora non rispettino le condizioni suddette 
Prima di iniziare il prelevamento della terra verrà eseguito lo scotico e l’espurgo del materiale mediante, estirpazione di ceppi, 
arbusti, sterpaglie e simili. 

Le risultanze dell'espurgo saranno trasportate a rifiuto, il compenso per tali lavori è compreso nel prezzo a corpo unitario dei 
movimenti di terra. 

Le terre per la costruzione dei rilevati dovranno essere scevre di materie eterogenee, ben sminuzzate e non indurite dal 
gelo, secondo quanto previsto alle tabelle al paragrafo C. 

Laddove la terra si presenti troppo asciutta, dovrà praticarsi l'innaffiamento della stessa, in modo da ottenere un  perfetto 
costipamento dei nuovi rilevati e ciò ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori che all'uopo potrà fare eseguire prove a 
seconda di quanto prescritto dalla normativa specifica relativamente al tipo di opera. 

Prima di iniziare il riporto delle terre, dovrà essere preparato il piano di posa mediante scotico del terreno, estirpamento di 
ceppi legnosi espurgo delle radici ed asportazione del materiale eterogeneo, solcatura in piano e gradinatura in sponda a intervallo 
non  superiore a cm. 150 (centimetri centocinquanta) misurati in orizzontale. 

Tale lavoro dovrà riportare la piena approvazione della Direzione dei Lavori. 
Lo scarico del materiale dovrà effettuarsi per cumuli e la ruspa dovrà procedere alla costruzione dei cordoli, di altezza non 

superiore a m. 0,40 che saranno ulteriormente costipati con rulli a piede di pecora o con idonee macchine alternative, se richiesto 
dalla Direzione dei Lavori. 
Gli scarichi di terra dovranno essere sospesi nel caso in cui si verifichino cedimenti o movimenti franosi. 

La Direzione dei Lavori, quando lo ritenga opportuno, potrà ordinare la pilonatura dei cordoli in costruzione con mezzi idonei, 
onde ottenere il perfetto costipamento, senza che l'Impresa, a tale titolo, abbia diritto a compenso alcuno. 

Nel caso si impieghino mezzi alternativi per il prelevamento e trasporto delle terre e per la costruzione dei rilevati, la Direzione 
dei Lavori si riserva di stabilire le norme e le modalità che assicurino la costruzione a regola d'arte dei rilevati stessi 

Spetta all'Impresa organizzare le fasi di scavo e quelle di riporto in modo da procedere senza interruzioni nelle lavorazioni 
intraprese per avere, al completamento la sagoma del rilevato di progetto. Nessun compenso verrà corrisposto all'Impresa per 
eventuale esuberanza di sagoma se non concordata con la D.L.. 

Ultimati i rinterri, saranno regolarizzate le sommità e le scarpate, ritagliando queste ultime in modo che presentino la  dovuta 
inclinazione e sagomandole secondo le previsioni di progetto onde consentire il successivo trattamento di sistemazione a verde. 

Le eventuali rampe, occorrenti per il trasporto delle terre, saranno costruite in modo da non manomettere le eventuali opere e 
strutture presenti. 

Tali rampe, a lavoro ultimato, dovranno essere sistemate a regola d'arte oppure rimosse completamente, qualora la Direzione 
dei Lavori lo giudichi necessario, a spese dell'Impresa. 
Rilevati in terra  
Approvvigionamento materiali: 
Per l'esecuzione di opere in terra, quale che sia la loro funzione, l'impresa dovrà ricavare il materiale necessario alla loro 
realizzazione in loco, fra quello idoneo di risulta dagli scavi o da cave di prestito nell’ambito del cantiere curando che queste ultime 
non compromettano la stabilità delle pendici interessate dai prelievi. 
Per l’idoneità del materiale vale quanto detto al paragrafo “Prove sulle terre”, fatto salvo che non potrà essere posto in opera senza 
la verifica e l’autorizzazione della D.L.. 
Qualunque sia la provenienza il materiale non dovrà contenere materiali organici come radici di piante, tronchi, dovrà essere 
omogeneo risultare di tessitura uniforme e di composizione chimico fisica costante e/o di idonee caratteristiche naturali e 
intrinseche. 
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La costruzione delle opere in terra comporterà anche la messa in opera del materiale scavato per raggiungere il piano di 
impostazione, a tal fine si scoticherà il terreno, asportando la parte contenente i residui vegetali accantonandolo e si procederà poi 
allo scavo della fondazione per l’intero sviluppo areale, fino alla profondità ritenuta idonea dalla D.L. per l'ancoraggio del rilevato al 
substrato compatto.  
Il materiale rimosso al di sotto del cotico superficiale, idoneo al successivo re impiego verrà stoccato in idonee piazzole a margine 
dell’area dello scavo a distanza di sicurezza secondo quanto previsto dal PSC. 
Raggiunte le dimensioni planimetriche della base del corpo del rilevato previa verifica della D.L. e su assenso della stessa si 
procederà al riporto del terreno in strati. 
Posa in opera  
La stesa del materiale deve essere eseguita con regolarità per strati di spessore costante, non maggiori di cm. 30 o comunque tali, 
a seconda del grado di umidità del materiale, da garantire la perfetta omogeneizzazione e compattazione dello stesso sino a 
raggiungere una densità secca non inferiore al 97% di quella ottenibile in laboratorio con prova AASHO (PROCTOR-STANDARD).  
Lo spessore di stesa di norma deve risultare non inferiore a due volte la dimensione massima della terra impiegata (s  2Dmax). Lo 
spessore sciolto di ogni singolo strato potrà essere variato in ragione delle caratteristiche dei materiali, delle macchine e delle 
modalità di compattazione del rilevato. 
Per evitare disomogeneità dovute alle segregazione che si verifica durante lo scarico dai mezzi di trasporto, il materiale deve 
essere depositato subito a monte del posto d’impiego, per esservi successivamente riportato dai mezzi di stesa. 
La granulometria dei materiali costituenti i differenti strati del rilevato deve essere il più omogenea possibile, in particolare, deve 
evitarsi di porre in opera elementi grossolani che possano determinare vuoti negli strati provocando cedimenti per assestamento 
del corpo del rilevato. 
Durante le fasi di lavoro si deve garantire il rapido deflusso delle portate meteoriche conferendo agli strati pendenze trasversale 
non inferiore al 4%. 
Compattazione  
Nel rispetto delle previsioni di progetto e delle disposizioni che possono essere aggiunte in corso d’opera dalla Direzione Lavori, 
per la massima utilizzazione delle terre naturali provenienti dagli scavi e dalla sistemazione superficiale dell’area interessata dai 
lavori, l’Impresa è tenuta a fornire e, quindi, ad impiegare mezzi di costipamento adeguati alla natura dei materiali da mettere in 
opera e, in ogni caso, tali da permettere di ottenere i requisiti di densità e di portanza richiesti per gli strati finiti.  
L’attitudine delle macchine di costipamento deve essere verificata per il tipo di materiale che si prevede di impiegare. La loro 
produzione, inoltre, deve risultare compatibile con quella delle altre fasi (scavo, trasporto e stesa) e con il programma temporale 
stabilito. 
Quando, in relazione alle caratteristiche naturali e intrinseche del terreno da impiegare nelle lavorazioni, l’umidità è inferiore del 
46% o supera del 30% il valore ottimale, l’Impresa deve mettere in atto i provvedimenti necessari ad aumentarla o ridurla 
(favorendo l’evapotraspirazione mediante rivoltamenti del materiale accumulato) per evitare rischi di instabilità meccanica e cadute 
di portanza che possono generarsi negli strati, a seguito di compattazione ad elevata energia di materiali a gradi di saturazione 
elevati. 
In condizioni climatiche sfavorevoli è indispensabile desistere dall’utilizzo immediato di tali materiali. 
Le macchine di costipamento, la loro regolazione (velocità, peso, pressione di gonfiaggio dei pneumatici, frequenza di vibrazione, 
ecc.), gli spessori degli strati ed il numero di passaggi debbono essere adeguati al grado di compattazione da raggiungere. In ogni 
caso l’efficacia del processo ed il conseguimento degli obiettivi restano nell’esclusiva responsabilità dell’Impresa. 
Se non occorre modificare il contenuto d’acqua, una volta steso il materiale, lo strato deve essere immediatamente compattato. 
La compattazione deve assicurare sempre un addensamento uniforme all’interno dello strato.  
Salvo diverse prescrizioni motivate in sede di progetto, i controlli di qualità degli strati finiti, effettuati mediante misure di densità e di 
portanza, debbono soddisfare i requisiti indicati nel successivo paragrafo “Controlli”. 
Saranno pure a carico dell'Impresa eventuali prove di controllo in situ e presso laboratori ufficiali che la D.L. riterrà opportuno 
effettuare. 
Il prezzo della “formazione di rilevato” comprende e compensa tutti gli oneri derivanti dall’esecuzione delle prove stesse (quali ad 
esempio, trasporti, prelievo di campioni, attrezzature, noleggi, operatori, materiali). 
Durante la formazione del rilevato dovrà essere curata la realizzazione, degli ammorsamenti dei singoli strati di terreno di riporto 
alle parti laterali e sul retro del manufatto, allargando la superficie piana degli strati compattati contro le pareti in una serie continua 
di gradonature di altezza pari allo spessore dei singoli strati. 
Per garantire una compattazione uniforme, su tutti i lati del rilevato, le scarpate debbono essere riprofilate, una volta realizzata 
l'opera, rimuovendo i materiali eccedenti la sagoma di progetto. La stesa ed il costipamento del materiale, pertanto, deve 
considerare una sovra-larghezza utile a tale rifinitura.  
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Si procederà quindi alla sagomatura del ciglio della banchina e alla creazione di pendenze per lo scarico delle acque.  
Le quantità rimosse nella riprofilatura delle scarpate non saranno contabilizzate nei volumi di rilevato. 
Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi dovessero essere temporaneamente accantonate, per essere utilizzate 
successivamente nei riempimenti di cavi, rinterri, eccetera, esse possono essere depositate nell’ambito del cantiere o in luoghi tali 
da non provocare danni a persone e cose ed intralci al traffico.  
I luoghi di deposito della terra vegetale da utilizzarsi per il ricoprimento delle scarpate e per la realizzazione di opere in verde, in 
particolare, debbono essere sistemati in modo da evitare venute e ristagni d’acqua, capaci di impedire l’ossigenazione della terra 
stessa. I cumuli di terra vegetale, disposti, con scarpate generalmente di 3/2, non debbono superare l’altezza di 3,00 metri, 
particolarmente nel caso in cui il piano d’impiego preveda attese superiori a sei mesi.  
Nella sistemazione dei depositi di terra vegetale, inoltre, l’Impresa ha l’obbligo: 

˗ di utilizzare modalità operative e mezzi idonei ad evitare ogni costipamento ed assestamento della terra; 
˗ di mantenere i depositi provvisori esenti da vegetazione indesiderata, procedendo alla falciatura delle erbe infestanti, 

prima della fioritura, ovvero al diserbamento, anche mediante l’impiego di diserbanti, se accettati dalla Direzione dei lavori 
in relazione al loro rischio ambientale. 

Sistemazione del materiale eccedente 
Le materie eccedenti provenienti dagli scavi delle zone di lavoro e non utilizzate per la costruzione dei rilevati e per i riempimenti ed 
i ricoprimenti debbono essere utilizzate per la sistemazione dell’area posta alla base del versante nella zona 2 in sinistra idraulica 
come da indicazioni progettuali e/o della D.L.. 
 

Art. 7 - Drenaggi 

Drenaggi tradizionali 
Lo sviluppo dei vari tratti e le profondità da raggiungere saranno verificate e concordate con la D.L. verificando le condizioni del sub 
stato effettivamente riscontrate in fase esecutiva. 
Eseguiti gli scavi, regolarizzato il fondo ed avutane il benestare dalla D.L.., si procederà alla posa del geotessile a rivestimento 
della trincea fino alle quote indicate nei disegni di progetto o secondo indicazione della D.L. tenendo conto del quantitativo 
necessario per la protezione della parte superficiale, prevedendo una sovrapposizione, trasversale in sommità alla sezione, e 
longitudinale, nel senso di avanzamento, non minore di cm 30.  
Verrà poi posato il tubo di base. Le eventuali giunzioni saranno eseguite mediante pezzi speciali da utilizzare anche per gli innesti 
le partenze e gli scarichi, si procederà poi al riempimento col materiale granulare fino alle quote stabilite dalla DL. 
Regolarizzata la superficie del materiale drenante, con andamento parallelo al fondo dello scavo si procederà alla protezione della 
parte superiore, risvoltando le due parti laterali di geotessile sulla superficie del materiale stesso.  
Durante le fasi di posa e di trasporto del materiale, il geotessile non dovrà  in alcun modo essere esposto al diretto passaggio dei 
mezzi di cantiere prima della sua totale copertura, La posa del terreno di ricoprimento dovrà avvenire con cura adottando tutti gli 
accorgimenti per non danneggiare il geotessile e contaminare il materiale granulare. 
Nel caso di franamenti di sponda il materiale drenante già posato e mischiato al terreno franato dovrà essere rimosso allontanato, 
successivamente dovrà essere riposizionato il geotessile eventualmente mancante e ricostruito il dreno, rinfiancando 
alternativamente il geotessile con terreno all’esterno e posando in contemporanea il materiale drenante all’ interno, cercando di 
mantenere la sagoma di drenaggio prevista in progetto. 
Il materiale drenante coinvolto nel franamento e rimosso dovrà essere allontanato e non sarà contabilizzato 
Per consentire una regolare continuità del drenaggio, ed evitare franamenti di sponda, le lunghezze dei i tratti di scavo, alternate ai 
riempimenti di materiale drenante, dovranno essere adeguate alla stabilità delle pareti. 
Nel caso che lo scavo debba procedere per tratti a causa della instabilità delle pareti, per evitare che il materiale inerte già posato, 
si mescoli al terreno all’atto dello scavo del tratto successivo, ad ogni interruzione di riempimento, il materiale inerte dovrà essere 
contenuto a valle con sistemi che garantiscano anche la continuità del drenaggio. Questi potranno essere costituiti da elementi “a 
perdere entro lo scavo”, (sacchi di iuta riempiti dello stesso materiale drenante, posa di scapolame ecc.), o elementi/dispositivi 
mobili da estrarre e riutilizzare nei tratti successivi, o altro idoneo sistema proposto dall’impresa approvato dalla D.L., con le stesse 
funzioni che non comporti aumento di prezzo contrattuale. 
La posa dovrà salvaguardare l’integrità del tubo drenate di base ed essere eseguita nel rispetto delle norme di sicurezza. 
Drenaggi con pannelli drenanti sintetici 
Per le modalità di scavo vale quanto detto in proposito alla relativa descrizione. 
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Completata la regolarizzazione del fondo con pendenza atta allo smaltimento dell’eventuale acqua raccolta si procederà alla posa 
dei pannelli, assemblati all’esterno della trincea, mediante legature degli elementi metallici e fasciatura delle giunzioni con 
geotessile, la messa in opera avverrà mediante sollevamento e posa entro lo scavo con mezzo meccanico. 
Lo scarico delle acque raccolte verrà completato con il collegamento di una tubazione drenante portata a giorno sul versante. 
I pannelli drenanti sintetici da usarsi come anima drenante avranno le caratteristiche dimensionali riportate al relativo prezzo di 
elenco. 
Drenaggi sub orizzontali 
La perforazione dei dreni sub-orizzontali verrà eseguita con andamento inclinato dal basso verso l'alto con sonda a rotazione e/o 
percussione, con l’impiego del rivestimento, in terreno di qualsiasi natura e consistenza, compresa la roccia compatta, trovanti 
ecc., attraverso murature ecc., con attrezzatura posta a diverse quote di altezza entro i pozzi siano essi drenanti che ispezionabili. 
Il diametro del rivestimento a seguire dovrà essere idoneo per alloggiare i tubi in PVC rivestiti. Terminata la perforazione si 
procederà all'introduzione nel foro per tutta la sua lunghezza di un tubo drenante in PVC, semirigido, microfessurato, dello 
spessore e diametro prefissato, rivestito di tessuto non tessuto. Le testate dei dreni dovranno essere sigillate. 
La realizzazione dei dreni sub orizzontali non dovrà interferire in alcun modo con le armature dei micropali e della rifodera del 
pozzo drenante: è a carico dell’Appaltatore la predisposizione, in fase di armatura della contro-parete, di idonei dispositivi atti alla 
guida della perforazione e l’onere dell’utilizzo di specifica attrezzatura necessaria all’identificazione delle armature presenti. 
 

Art.8 - Palizzate e viminate 

Le palizzate e viminate dovranno essere realizzate con qualsiasi andamento sia retto che curvo secondo le indicazioni della 
D.L. lungo tratti di pendice anche in zone di difficile accesso ai comuni mezzi operativi. 

Prima dell'infissione degli elementi verticali dovrà essere preparata la sede di alloggiamento dell'elemento di contenimento 
orizzontale inferiore, mediante scavo della quantità di terreno necessario, a seconda della conformazione della pendice, 
all'alloggiamento della stessa. 

L'infissione degli elementi verticali dovrà avvenire fino alla profondità indicata con l'ausilio di mezzi meccanici anche 
opportunamente accessoriati o a mano, perforatori nel caso di barre in acciaio; a questi dovranno essere assemblati, mediante 
legature con filo di ferro zincato, gli elementi lignei di contenimento del terreno, secondo quanto previsto negli elaborati grafici e 
nell’elenco prezzi. 

Sono a carico dell'impresa tutti gli oneri per il trasporto, acquisto e messa in opera dei materiali occorrenti in qualsiasi punto 
della pendice interessata ed anche in diversi punti del cantiere qualora le attrezzature e i materiali dovessero essere impiegati in 
più zone ed inoltre ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

dovessero essere impiegati in più zone ed inoltre ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte. 
a) Legname 

I pali ed il tondame da utilizzare dovranno essere di legname idoneo: castagno o larice preferibilmente, con caratteristiche di 
lunga durata e resistente. 

Dovrà essere utilizzato legname scortecciato ed adeguatamente stagionato, a sezione regolare e che non presenti evidenti 
malformazioni o segni della presenza di parassiti del legno. 

I pali non dovranno presentare fessurazioni troppo estese che potrebbero incidere negativamente sulla resistenza del 
legname favorendo l'infiltrazione dell'acqua al loro interno con rischio di marciumi che porterebbero ad un rapido deperimento del 
materiale utilizzato. 

Il materiale ferroso utilizzato: filo di ferro, viti, chioderia deve essere di tipo zincato.  
b) Materiale vegetale vivo 

La ramaglia viva di salice o di altra specie autoctona con elevata capacità di propagazione, scelta dalla D.L., dovrà essere 
reperita in luoghi il più prossimi possibili al cantiere. Il prelievo dovrà avvenire durante il periodo di riposo vegetativo. Qualora il 
prelievo venisse effettuato in formazioni ripariali naturali, si dovrà alternare il taglio sulle varie ceppaie presenti al fine di non privare 
della copertura vegetale zone estese di greto. 

Gli astoni andranno privati della parte terminale per una lunghezza di cm. 20-40 al fine di asportare le gemme a fiore e 
comunque la lunghezza delle talee o astoni al momento dell'impiego dovrà essere di almeno 70 cm. Generalmente le talee 
dovranno essere interrate per almeno 3/4 della lunghezza. Nel caso in cui, dopo il rinterro, la ramaglia sporga per più di 20-30 cm. 
essa dovrà essere recisa con taglio netto e senza lacerazioni alla corteccia. 

 
Art.9 - Tubazioni in plastica 
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Tubazioni in P.V.C. e HPDE (polietilene) 
I tubi di PVC e HPDE del diametro specificato nell’elenco prezzi, per la raccolta e lo smaltimento delle acque, salvo diverse 
indicazioni, potranno essere posati entro scavi o all’interno di manufatti, dovranno essere posati su letto di sabbia dello spessore 
minimo di cm. 10 e ricoperti con cappa in sabbia del medesimo spessore. Il cavo dovrà essere successivamente tombato con il 
materiale proveniente dagli scavi. 
Nella posa dei tubi resta escluso lo scavo, da compensarsi a parte. 
 

Art.10 - Taglio vegetazione arbustiva e piante 

Nelle aree oggetto di interventi è previsto il taglio della vegetazione arbustiva, di essenze arboree e di alberature di alto fusto 
interferenti con le lavorazioni, con le opere di progetto oppure ribaltate. 

Il decespugliamento ed il taglio di essenze arboree deve essere eseguito a mano o con l’ausilio di mezzi meccanici di 
qualsiasi tipo. 

Il taglio delle alberature di alto fusto deve essere effettuato con l’ausilio di attrezzatura adeguata al sollevamento 
dell’operatore, al taglio , al sostegno e movimentazione degli elementi. 

E’ a carico dell’impresa il nolo e trasporto dei mezzi d’opera e delle attrezzature occorrenti a piè d’opera nelle zone di 
intervento per l’esecuzione dei lavori in appalto, la rimozione delle ceppaie, il taglio in pezzatura ridotta (≤1m) dei fusti e rami, 
l’eventuale cippatura delle parti più fini, e comunque il trasporto a rifiuto in discarica autorizzata di tutto il materiale tagliato, se non 
richiesto dalla proprietà. 
 

Art. 11 - Apertura di fossi  

Hanno lo scopo di raccogliere le acque scolanti lungo il pendio e convogliarle in fossi di raccolta provvedendone lo 
smaltimento controllato.  

Dovranno realizzarsi secondo le dimensioni previste in progetto e tenendo conto del fatto che la profondità del fosso potrà 
essere determinata a seconda del posizionamento in parte dallo scavo e parte dal rilevato che si otterrà a valle, costipando e 
sagomando adeguatamente il materiale di risulta. 

In ogni caso dovrà porsi cura affinché le scarpate a monte e a valle siano convenientemente stabili e non suscettibili di 
smottamenti, con occlusione o apertura del fosso. 

Fossi di scolo non rivestiti: 
potranno essere ricavati sia trasversalmente al pendio, che nella massima pendenza evitando pendenze maggiori del 3 - 4%, per 
evitare fenomeni erosivi del fondo 

Qualora ciò non fosse possibile per accidentalità del terreno, i tratti con pendenza superiore al 3 - 4% dovranno, a giudizio 
della Direzione dei Lavori, essere convenientemente presidiati da sogliette in pietrame a secco e/o elementi trasversali in legname. 

In ogni caso i fossi in argomento non potranno presentare nessun tratto in contro pendenza e dovranno convogliare le acque 
in fossi o compluvi esistenti, naturali e saldi e mai terminare su tratti di terreno nudo e/o boscato. 

Ove si rendesse necessario, occorrerà comunque, su richiesta della Direzione dei lavori, presidiare tali scarpate con 
graticciate o tratti di muretti di sostegno in pietrame secco. 

Fossi di raccolta a sezione trapezia rivestiti con pietrisco: 
sono fossi collettori ricavati mediante scavo del terreno, con pareti poco inclinate a sezione trapezia sul quale viene posato un telo 
di geotessile a coprirne lo sviluppo perimetrale, successivamente riempito con inerte di pezzatura omogenea, costipato e sagomato 
secondo lo scavo a macchina e all’occorrenza a mano. 

Il geotessile in corrispondenza delle giunzioni andrà sormontato per almeno cm 40. 
Il prezzo comprende la pilonatura del fondo, la regolarizzazione delle pendenze, la sistemazione nell’area di cantiere quando 

possibile o l’allontanamento del materiale di risulta. 
Su richiesta della D.L. potranno essere realizzate ad intervalli da definirsi, e contestualmente alla realizzazione del 

riempimento del fosso, briglie trasversali in legname da compensarsi con i relativi prezzi di elenco, con funzioni di contenimento del 
materiale o modificazione della pendenza del fondo. 
Sono compresi nel prezzo gli oneri dovuti al riempimento col materiale lapideo del fosso, in presenza degli elementi trasversali in 
legname. 
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Art. 12 – Sistemazione a verde 

a) Opere di rinverdimento 
Il terreno da impiegarsi per il rivestimento delle scarpate di rilevato per la formazione delle banchine laterali per il ricarico, la 
livellazione e la ripresa di aree comunque destinate a verde, dovrà essere terreno vegetale proveniente da scotico di terreno a 
destinazione agraria da prelevarsi fino alla profondità massima di 1 m. 
Qualora il prelevamento della terra venga fatto da terreni naturali non coltivati, la profondità di prelevamento sarà limitata al primo 
strato di suolo esplorato dalle radici delle specie a portamento erbaceo, ossia a quello spessore ove la presenza di humus e le 
caratteristiche fisico-microbiologiche del terreno permettono la normale vita dei vegetali, ma in ogni caso non superiore a 0.5 m. 
Il terreno vegetale da fornire dovrà, come norma generale essere a reazione neutra risultare sufficientemente dotato di sostanza 
organica e di elementi nutritivi, di medio impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea od arbustiva permanente, esso 
dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti. 
L'Appaltatore, prima di effettuare il prelevamento e la fornitura della terra, dovrà darne comunicazione alla D.L. che eventualmente 
potrà richiedere un prelievo di campioni a cura e spese dell’Appaltatore stesso, per le analisi di idoneità del materiale da effettuarsi 
da una stazione di chimica agraria riconosciuta. 
I concimi usati, sia per la concimazione di fondo, sia per la concimazione in copertura, dovranno essere trasportati in cantiere nella 
confezione originale della fabbrica e risultare a titolo ben definito ed, in caso di concimi complessi, a rapporto azoto - fosforo - 
potassio precisato. 
 

b) Semina manuale 
Da effettuarsi in zone con pendenza moderata e comunque individuate dalla D.L., nelle quali le operazioni da svolgersi saranno: 
- una lieve sistemazione superficiale del terreno; 
- la semina a spaglio manuale da attuarsi con la distribuzione di miscuglio di sementi di specie pioniere idonee 
alla stazione ed allo scopo prefissato (la composizione verrà indicata dalla D.L. e potrà contenere anche semi di specie arbustive), 
potrà essere utilizzato anche, in parte, fiorame reperito in loco; 
- una leggera erpicatura superficiale per interrare parzialmente i semi e farli aderire al terreno. La semina a 
spaglio manuale è da attuarsi con la distribuzione di un miscuglio di sementi di specie pioniere idonee alla stazione ed allo scopo 
prefissato (la composizione del miscuglio verrà indicata dalla D.L. e potrà contenere anche semi di specie arbustive), potrà essere 
utilizzato anche, in parte, fiorame reperito in loco; 
 

c) Idrosemina 
Da effettuarsi in aree, individuate dalla D.L., a maggiore pendenza per inerbire scarpate o aree nelle quali sia richiesto un più 
rapido e certo attecchimento o per l'inerbimento di aree rivestite da georete. 
Le operazioni da eseguire saranno: 
- una leggera sistemazione superficiale del terreno; 
- l'aspersione di una miscela formata da acqua, miscuglio di sementi erbacee (ed eventualmente arbustive) 
selezionate, idonee al sito e comunque indicate dalla D.L., concime organico, collanti e sostanze miglioratrici del terreno il tutto 
distribuito in unica soluzione con speciali macchine irroratrici a forte pressione. 
L’impresa è sempre responsabile del perfetto attecchimento e della formazione del tappeto erboso e dovrà effettuare il risarcimento 
parziali o totali in caso di imperfetta riuscita del lavoro. In sede di seminagione la D.L. si riserva di prelevare campioni delle 
essenze ammannite dall’Impresa per farle sottoporre, a cura e spese della Ditta appaltatrice, a prove di germinabilità e di purezza 
presso adeguati laboratori agronomici; il grado di germinabilità non dovrà risultare inferiore all’85% e quello di purezza al 90%. 
Se necessario, in considerazione delle condizioni climatiche, sulla superficie trattata dovrà essere sparso materiale atto a 
conservare l’umidità del suolo. 
L'intervento comprenderà tutte le innaffiature necessarie, a giudizio della D.L., e tutti i risarcimenti necessari per dare come 
risultato finale al termine di almeno due stagioni vegetative una superficie totalmente coperta di erba viva e folta, senza soluzione 
di continuità. 
 

d) Piantumazioni 
La messa a dimora di alberi a foglia caduca o persistente, singoli, a filare o in gruppo, con scavo, piantumazione, rinterro, 
formazione di tornello, fornitura e distribuzione di concimi o ammendanti, sarà da effettuarsi nelle zone indicate dalla D.L. a 
sostituzione degli esemplari arbustivi e/o arborei tagliati o danneggiati durante la realizzazione delle opere. 
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Le piante dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi natura, grosse cicatrici o danni conseguenti a 
urti, grandine, legature, ustioni da sole, gelo o altro tipo di danno. Dovranno altresì essere esente da attacchi (in corso o passati) di 
fitofagi e/o patogeni, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la “filatura” (pianta eccessivamente sviluppata 
verso l’alto). Le piante dovranno essere state adeguatamente allevate in vivaio con corrette potature di formazione della chioma. 
Le piante dovranno presentare uno sviluppo sufficiente della vegetazione dell’ultimo anno, sintomo di buone condizioni di 
allevamento. Le piante fornite in contenitore devono aver trascorso, nel contenitore di fornitura, almeno una stagione vegetativa e 
aver sviluppato un apparato radicale abbondante in tutto il volume a disposizione. Non saranno accettate piante con apparato 
radicale a “spirale” attorno al contenitore o che fuoriesce da esso. 
L’apparato radicale dovrà essere ben accestito, ricco di radici secondarie sane e vitali, privo di tagli con diametro superiore a 3 cm. 
Il terreno che circonderà le radici dovrà essere ben aderente e senza crepe. Le piante a radice nuda, dovranno essere state 
estirpate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo (periodo compreso tra la totale perdita di foglie e la schiusura delle prime 
gemme terminali), e mantenute con i loro apparati radicali sempre adeguatamente coperti in modo da evitarne il disseccamento. 
La Direzione Lavori si riserva di esaminare l’apparato radicale per verificare se il materiale vegetale abbia i requisiti richiesti.  
Sono comprese le seguenti opere: 
• La movimentazione all’interno del cantiere, il corretto stoccaggio delle piante fornite, l’apertura degli involucri di 
protezione della zolla costituiti da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc) che dovranno essere tagliati al colletto e 
aperti sui fianchi senza rimuoverli da sotto la zolla, togliendo soltanto le legature metalliche e/o le reti e i materiali di imballo in 
eccesso. La zolla deve essere integra, non disidratata ed aderente alle superfici radicali; se si presenta troppo asciutta dovrà 
essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l’imballo.  
• Concimazione delle piante con prodotti a lenta cessione e drenaggio sul fondo della buca. Compresa 
innaffiatura della pianta successivamente alla posa, con i seguenti quantitativi d’acqua per albero: 150/200 lt. 
• Previa potatura propedeuca alla piantumazione della parte aerea dove richiesto dalla D.L.  
• Trasporto alle discariche autorizzate degli imballi e materiali di risulta. 
Una volta messe a dimora e assestatosi il terreno, le piante devono presentarsi perfettamente verticali, non inclinate, non 
presentare affioramenti radicali e con ilcolletto ben visibile e non interrato. Le radici delle piante devono essere inserite nella loro 
posizione naturale, non curvate o piegate, dopo aver asportato le parti danneggiate. 
 

Art. 13 – Opere in pietrame o in massi 

Il pietrame da impiegarsi per l'esecuzione di berme, rivestimenti, gabbioni, scogliere, briglie, ecc., dovrà provenire da cave 
giudicate idonee dalla D.L.; dovrà avere i requisiti necessari a seconda della natura del lavoro ed in particolare dovrà essere di tipo 
calcareo, non gelivo, compatto, privo di cappellaccio e alterazioni, non dovrà presentare piani di sfaldamento ed incrinature ed 
interclusioni di sostanze estranee. 
Le opere in pietrame avranno le dimensioni definite dalla sagoma di progetto o prescritte dalla D.L.; esse saranno costruite in 
elementi del peso variabile delle categorie di cui all'elenco prezzi, con tolleranza di 1/5 del volume in elementi del peso inferiore per 
intasamento. La parte superficiale potrà essere assestata anche a mano in modo da ottenere una sagoma abbastanza regolare. 

Nei prezzi di elenco per le varie categorie di massi, oltre alle spese di estrazione, trasporto, pesatura e versamento nei siti 
designati, sono comprese: 

˗ l'eventuale avvicinamento al luogo d'impiego mediante lo scarico ed il ricarico con mezzi leggeri; 
˗ la formazione delle rampe di accesso, il mantenimento delle piste di transito, le indennità di passaggio agli eventi diritto; 
˗ il taglio e allontanamento definitivo o distruzione di alberi, ceppaie ed arbusti esistenti; 
˗ lo scavo e la regolarizzazione della sede di posa; 
˗ il trasporto a rifiuto o stendimento sulle golene di quelle quantità di risulta degli scavi non ritenuti idonei dalla D.L. al 

reimpiego; 
˗ la fornitura e posa in opera di n.4 talee di salice per metro lineare. 
Il pietrame in questione sarà posto in opera anche in presenza d'acqua se la D.L. lo riterrà necessario usando macchine e 

magistero occorrente per il compimento dell'opera e dovrà aversi particolare cura nella formazione della berma di fondazione che 
dovrà essere posta in opera su terreno solido con buona capacità portante o su strati rocciosi opportunamente sagomati. 
 

Art. 14 - Struttura mista in legname e pietrame 

La struttura dovrà essere realizzata utilizzando legname scortecciato di essenza indicata nell’ elenco prezzi; il tondame deve 
essere di buona qualità tecnologica, senza difetti (marciumi, danni da fitopatie, ecc.), ben conformato, di lunghezza minima pari a 3 
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m e di diametro compreso tra 20 e 30 cm; la palificata deve essere realizzata a doppia parete, con una scarpa del paramento a 
valle di almeno il 10 %. 

La realizzazione della struttura deve essere effettuata successivamente allo scavo di fondazione, effettuato a mano e/o con 
mezzo meccanico, con una contropendenza a monte di circa il 10 % ed una profondità minima di 40 cm. 

L’interasse tra il tondame disposto trasversalmente (traversi) deve rispettare quanto indicato nei dettagli esecutivi allegati al 
progetto. L’assemblaggio del tondame deve essere effettuato previa realizzazione di un incastro sul tronco superiore, apertura di 
un foro passante con trapano dotato di punta idonea di 12-14 mm e infissione di un chiodo in tondino ad aderenza migliorata. I 
singoli tronchi longitudinali (correnti) devono essere collegati tra loro mediante appositi incastri e fissaggio con chiodi idonei. 

Oltre all’infissione dei chiodi, per rafforzare il collegamento tra i pali traversi e correnti si potranno impiegare staffe a U, 
realizzate con tondino di dimensioni proporzionate a quelle del legname, comunque secondo modalità indicate nei disegni o 
secondo indicazioni della D.L. 

Procedendo dallo scavo di fondazione verso l’alto, realizzata la struttura in legname si procederà al riempimento della 
struttura, con pietrame prestando attenzione alla salvaguardia della struttura e se previsto alla posa delle talee e/o delle piantine 
negli interstizi tra il legname, creando tasche di terriccio per assicurarne l’attecchimento. 
 

Art. 15 - Canalette in acciaio 

Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, ricavando nel piano di posa 
(costituito da  terreno naturale) un vano opportunamente profilato, secondo la sagoma da ricevere. 
Su indicazione della D.L. i manufatti potranno essere posati sulla superficie superiore di drenaggi, ricoperti da geotessile, nel qual 
caso potrà essere riportato uno spessore di terreno. 

Il piano di posa avrà la pendenza indicata in progetto e comunque non inferiore al 2%. 
Le canalette saranno adeguatamente incassate entro il terreno: il bordo superiore delle canalette dovrà risultare interrato ad 

almeno 30 cm. dal piano campagna, aumentando diametro dovrà essere maggiore il franco dal bordo del terreno. 
Il rinfianco delle canalette dovrà essere fatto con mezzo meccanico e assestato con attrezzatura manuale dovrà essere 

previsto il ricarico in caso di assestamento del materiale riportato atto a ripristinare il  raccordo bordo-terreno. 
Potranno essere richiesti, da compensarsi con i relativi prezzi di elenco, il rinfianco con calcestruzzo ed il rivestimento di parte 

della scarpata laterale con pietrame e malta  
Sono a carico dell'Impresa, inoltre, se richiesti gli angolari di rinforzo e fittoni di ancoraggio da disporsi all’interasse stabilito 

nella scheda tecnica del prodotto, eventuali sagomature con taglio termico per adeguare imbocchi e intersezioni di canalette 
confluenti. 

 
Art 16 - Posa di georete naturale 

Il materiale andrà posato previa regolarizzazione della scarpata mediante allontanamento di eventuali apparati radicali e 
eliminazione di avvallamenti e piccoli dossi (irregolarità superficiali). 

A monte della scarpata  si realizzerà  un solco di profondità 20 / 30 cm entro cui posizionare una estremità dei teli di 
rivestimento che saranno sovrapposti di almeno cm 10 e fissati con staffe/forcelle Ø8 o picchetti di legno, il solco sarà ricoperto col 
terreno scavato  

Prima di procedere alla stesa dei teli il terreno dovrà essere opportunamente concimato con emendanti chimici in % di PKN 
consigliati per il tipo di terreno su cui si opera la lavorazione; 

Se prevista potrà essere eseguita la semina come previsto al relativo prezzo di elenco da compensarsi a parte; 
La stuoia verrà svolta sul terreno curando sovrapposizioni fra i teli di minimo cm 10; 
La stuoia sarà fissata con picchetti in legno o acciaio in ragione di 1 per m2 per inclinazioni del pendio maggiori di 30° la 

densità dei picchetti aumenta in numero di 2-3 picchetti per m2 ed è in 
funzione della consistenza del substrato. 

I bordi laterali e al piede della scarpata dovrà essere realizzato un fosso profondo 20/30cm analogo a quello in sommità entro 
cui alloggiare il bordo della rete successivamente ricoperto col terreno. 

Su indicazione della D.L. può essere richiesta una eventuale concimazione, semina di rincalzo, e irrigazione, da compensarsi 
con i relativi prezzi di elenco, 

Il prezzo comprende la predisposizione dei solchi ed il relativo riempimento, la fornitura posa dei materiali necessari a dare il 
lavoro finito a regola d’arte. 
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Art.17 - Rimozione di manufatti esistenti 

Gli interventi previsti e la necessaria formazione degli accesi alle zone, comportano la rimozione di muretti, recinzioni, cordoli, 
pavimentazioni. Le demolizioni di murature, calcestruzzi, condotte esistenti, ecc., parziali o complete, devono essere eseguite, a 
mano o con mezzi meccanici, con ordine e con le necessarie  precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio  agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

E', pertanto, vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che devono invece essere trasportati o guidati in basso, nonché 
sollevare polvere, cosicché  tanto le  murature quanto  i materiali  di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle  eventuali, necessarie  puntellature per  sostenere le  
parti che devono  restare e  disporre affinché  non vengano deteriorati  i materiali risultanti, che possono ancora impiegarsi 
utilmente; sono inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri per il taglio degli elementi di armatura da farsi con idonea attrezzatura 

Le demolizioni dovranno  limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte  dalla  Direzione dei  Lavori. Quando, per mancanza 
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti o si  oltrepassassero i limiti fissati, esse saranno ricostruite e 
rimesse in pristino a cura e  spese  dell'Appaltatore senza alcun compenso. 

Tutti i materiali  non richiesti  dalla proprietà,  all'atto della demolizione,  dovranno  essere  portati a rifiuto in discariche 
autorizzate o, diversamente, accatastati sull'area stessa, sentita la Direzione dei Lavori. 
 

Art.18 - Manufatti prefabbricati 

Manufatti in cls. 
I manufatti  prefabbricati  in  calcestruzzo,  quali  pozzetti  di raccordo, pozzetti di ispezione,  cunetta stradale, dovranno avere le 
dimensioni indicate alle rispettive  voci dell'elenco prezzi allegato ed essere privi di difetti. 
I pozzetti e gli eventuali rialzi dovranno essere posati secondo le indicazioni del relativo Art. di elenco prezzi rinfiancati con 
calcestruzzo fino alla quota richiesta dalla Direzione dei Lavori; lo scavo, il rinfianco con cls, l'innesto e la sigillatura dei tubi da 
raccordare sono a carico dell'Impresa e compresi nel prezzo. La sovrapposizione di elementi prefabbricati dovrà avvenire previa 
interposizione di malta cementizia di consistenza plastica, il giunto tra pozzetto e rialzi verrà anch’esso stuccato con malta 
cementizia all'esterno ed all'interno; analoga stuccatura verrà eseguita tra il pozzetto e la botola. La cunetta alla Francese dovrà 
essere posata su letto di malta cementizia di spessore minimo di cm.10. A posa ultimata le parti superficiali dei giunti dovranno 
essere sigillati con boiacca di cemento, in modo da ottenere una superficie liscia e regolare. I cordoli stradali dovranno essere 
posati su letto di malta dello spessore min. cm.10. 
Sono a carico dell'Impresa e compresi nel prezzo la fornitura, la posa, il letto di malta, la sigillatura, il rinfianco ed ogni altro onere 
per dare il lavoro finito a regola d'arte. 
 

Art.19 - Lavori in economia 

Per particolari opere di difficile valutazione a misura si può ricorrere al sistema di esecuzione in economia e pertanto, se 
richiesto dalla D.L., l'Impresa dovrà fornire le maestranze, i mezzi meccanici ed i materiali occorrenti. 

Mentre per i noli dei mezzi meccanici e la fornitura dei materiali saranno usati i prezzi indicati nell'apposito elenco del 
presente Capitolato, sui quali, quindi, sarà applicato il ribasso contrattuale, per le mercedi degli operai da impiegarsi saranno usate 
le tariffe orarie in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori, comprensive di oneri sociali, maggiorati del 15% per spese generali 
e del 10% per utili dell'Impresa e abbattuti del ribasso d'asta contrattuale. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei 
necessari attrezzi di arte a loro spese od a quelle dell'appaltatore. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari 
per il loro regolare funzionamento. 

Nel prezzo di elenco s'intende compreso l'ammortamento, la manutenzione, il conducente od operatore, il combustibile, il 
lubrificante, i materiali di consumo in genere, gli oneri e le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio ed allontanamento dei 
mezzi. 

 
Art.20 - Responsabilità dell'appaltatore 

Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie atte a garantire 
la sicurezza fisica degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni a Enti Pubblici e privati. 
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Ogni più ampia responsabilità nell’esecuzione delle opere d’appalto ricadrà pertanto sull'Impresa che dovrà risponderne in 
sede civile e penale restandone sollevata l'Amministrazione, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza; pertanto 
dovrà stipulare, ai sensi e per gli effetti dell'Art.30, 3° Comma della Legge 109/94 e successive modificazioni, idonea polizza 
assicurativa. 

La suddetta polizza verrà svincolata non prima di 30 gg. dalla data di emissione del Certificato di Collaudo provvisorio. 

 

Art.21 - Difetti di costruzione 

L'Appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese, i lavori eseguiti senza la necessaria diligenza o con i materiali per qualità, 
misura o peso diversi o inferiori a quelli prescritti; qualora egli non ottemperi all'ordine ricevuto entro 30 giorni, si procederà d'ufficio 
alla demolizione ed al rifacimento dei lavori sopraddetti, addebitandoglieli. 

Se la Direzione Lavori presume che esistano difetti di costruzione, potrà ordinare l'effettuazione degli accertamenti che riterrà 
opportuni. 

Qualora siano riscontrati dei vizi, saranno a carico dell'Appaltatore, oltre a tutte le spese per la loro eliminazione, anche quelle 
affrontate per le operazioni di verifica; in caso contrario, purché sia stato regolarmente chiesto, a suo tempo debito, di effettuare gli 
accertamenti sancito nell'Articolo relativo, l'Appaltatore ha diritto di rimborso delle spese di verifica e di quelle per il risarcimento 
delle opere eventualmente demolite, escluso ogni altro indennizzo o compenso. 
 

Art.22 - Norme per la misurazione dei lavori e la valutazione dei noli 

Per tutte le opere dell'appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso, 
a seconda dei casi, o ad aliquota percentuale per i lavori a corpo. 
In particolare: 

Le prestazioni, i lavori e le opere per i quali il compenso è previsto a corpo, sono liquidati in proporzione all’aliquota 
percentuale resa o realizzata, salvo che non sia diversamente previsto nella voce descrittiva del prezzo; 
1. le demolizioni a metro cubo di elemento demolito; 
2. Gli scavi a sezione retta od obbligata, per qualsiasi profondità o sezione, con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base  

delle quote  assegnate dalla Direzione dei Lavori o, in mancanza, sulla base delle quote indicate nei disegni allegati al 
contratto, intendendo compresi nel prezzo la estirpazione di eventuali ceppaie ed il trasporto a rifiuto di tutti i materiali di 
risulta; non sono compensati gli scavi generati dai franamenti di sponda. 

3. Il ponteggio tubolare a metro quadro di superficie valutata come proiezione sul piano verticale passante per la linea che 
meglio approssima l’andamento planimetrico il compenso – riferentesi all’intera durata dei lavori viene corrisposto al 50% al 
S.A.L. successivo al montaggio ed alla piena operatività del ponteggio e il restante 50% al S.A.L. successivo al completo 
smontaggio.  

3 bis Il ponteggio tubolare in acciaio interno al pozzo drenante è valutato a volume vuoto per pieno (m3) ottenuto dall’area coperta 
proiettata in pianta per l’altezza, corrisposto al 50% al S.A.L. successivo al montaggio ed alla piena operatività del ponteggio 
e il restante 50% al S.A.L. successivo al completo smontaggio. 

4. Le casserature per la superficie di effettivo contatto con il calcestruzzo nel rispetto delle sezioni di progetto; 
5. I rilevati a metro cubo, il volume della terra trasportata verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, servendosi 

delle sezioni rilevate in contraddittorio con l'Impresa all'atto della consegna dei lavori e non tenendo conto di tutte quelle 
variazioni, alle sezioni di consegna, che l'Impresa, anche con consenso della Direzione Lavori, ritenesse opportuno 
apportare in seguito per l'esecuzione dei lavori stessi. 

6. Resta inoltre stabilito che il volume della terra da compensare sarà limitato a quello risultante dall'applicazione delle sagome 
normali di progetto o di consegna senza tenere conto del maggior volume che l'Impresa dovrà impiegare per garantirsi 
contro eventuali assestamenti che potranno avvenire fino all'epoca del collaudo. Il compenso relativo al movimento di terra 
potrà essere corrisposto contabilizzando il solo scavo o il solo riporto. 

7. La perforazione dei micropali a metro di perforazione realizzata dal piano di perforazione effettivo per la profondità stabilita 
sugli elaborati di progetto, compresa iniezione, successivi rabbocchi, compresa scapitozzatura della parte interessata dalla 
formazione della trave di testa; 

8. L’armatura dei micropali per il peso ricavato dal prodotto del peso a metro lineare del tubo utilizzato per la lunghezza 
dell’armatura tubolare posta in opera, sono compresi i distanziali sono escluse le piastre e i fazzoletti saldati da 
compensarsi con i relativi prezzi; 
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9. Il ferro da carpenteria (profili, piastre ecc.) lavorato, a peso, desunto con pesature da eseguirsi presso pesa pubblica da 
concordarsi con la D.L o per elementi di ridotte dimensioni e di semplice disegno, mediante sviluppo delle misure, da 
moltiplicare per il peso desumibile per ogni elemento dalle tabelle.; 

10. La zincatura e la verniciatura verranno compensata per kg di materiale oggetto di trattamento e lavorazione, con le modalità 
di verifica previste al punto 6); 

11. Il ferro di armatura per opere di cemento armato secondo le risultanze dello sviluppo delle misure, da moltiplicare per il  
peso desumibile per ogni elemento dalle tabelle o,  su espressa  indicazione della  Direzione Lavori ove questa  lo ritenga 
opportuno, mediante pesatura  diretta sui  mezzi di trasporto, da effettuarsi sulla pesa pubblica più prossima al luogo di 
impiego scelta dalla Direzione dei lavori; 

12. Il cls, nei tipi impiegati, sia in fondazione che in elevazione semplice o armata, verranno misurate a volume con metodo 
geometrico in base a misure sul vivo, deducendo i vuoti. Non verranno dedotti i vani di superfici minori od uguali a mq.0,20 
ciascuno, copia delle bolle di fornitura dovranno essere consegnate alla D.L. a solo scopo di verifica delle caratteristiche di 
qualità della fornitura stessa.; 

13. La condotta di fondo per metro di condotta perforata, identificata nella effettiva distanza fra le pareti dei due pozzi da 
collegare, compresa la posa della tubazione esterna in acciaio, quella interna e la sigillatura di entrambe alle pareti dei 
pozzi; 

14. Elementi prefabbricati per canalette e canalette con griglie a metro; 
15. Pozzetti e sovralzi per singoli elementi a seconda delle dimensioni richieste; 
16. La cementazione della camicia anulare a metro di perforazione eseguita fino a rifluimento a bocca foro, sono compresi i 

necessari rabbocchi per saturare ritiro e perdite nel terreno; 
17. I dreni sub orizzontali perforati dall’interno del pozzo saranno compensati per metro di tubazione posata entro il foro valutata 

a partire dalla parete del pozzo, per i dreni sub orizzontali perforati in zona 2, dalla scarpata, la lunghezza da compensare 
sarà quella della effettiva perforazione; 

18. Le tubazioni in plastica secondo le modalità previste negli elaborati di progetto per il loro effettivo sviluppo, comprensivo di 
curve e pezzi speciali; 

19. La copertina in arenaria a metro lineare, compresi ancoraggi alla muratura; 
20. La muratura di rivestimento a metro cubo di muratura realizzata misurata in opera; 
21. Le pavimentazioni in ciottolo, in pietra naturale e in calcestre, secondo gli spessori e con le modalità previste negli elaborati 

di progetto, a metro quadrato di pavimentazione posata; 
22. Il binder e lo stabilizzato a metro cubo di materiale posato secondo gli spessori richiesti; 
23. Il rivestimento della parete rocciosa per metro quadro di superficie coperta valutata per l’effettivo sviluppo del materiale 

posato; 
24. Le funi di rafforzamento a kg rilevato mediante sviluppo delle misure, da moltiplicare per il peso desumibile dalle tabelle; 
25. Le barre di ancoraggio per ogni metro di barra impiegata misurata dalla parte esterna alla piastra di ancoraggio che non 

dovrà eccedere cm 15, lunghezze eccedenti non saranno riconosciute; 
26. Le gabbionate a metro cubo secondo il volume del solido delimitato dalla rete riempita di materiale, realizzato; 
27. Palizzate, viminate, taglia acque, a metro lineare di elemento posato secondo le indicazioni della D.L. 
28. Le recinzioni ed i parapetti a metro lineare per l’effettivo sviluppo in opera; 
29. I noli dei mezzi d’opera sono liquidati ad ora e per il tempo effettivamente impiegato nell'esecuzione dei lavori 

commissionati. Gravano pertanto sull'Impresa i tempi morti per le soste nonché quelli necessari per lo spostamento dei 
mezzi da un luogo all'altro del cantiere. Nessun compenso spetta all'Impresa per l'uso di mezzi speciali di trasferimento in 
loco dei mezzi meccanici, anche se l'operatività del mezzo è limitata ad una sola giornata. 
Per i noli di mezzi meccanici l'Impresa è tenuta, a seconda del tipo di intervento richiesto, a mettere a disposizione mezzi 
d'opera adeguati alla tipologia dei lavori. La Direzione dei Lavori può indicare una potenza minima o massima del mezzo e 
la sua potenza, ai fini contabili, è quella risultante dal certificato della casa costruttrice, rilasciato in base al tipo di 
motorizzazione installata. 
I mezzi meccanici d'opera a nolo si intendono forniti a caldo, completi di conducente, gasolio e quant'altro occorra al loro 
funzionamento. 

Nel prezzo della manodopera e dei noli si intende compreso l'uso e consumo di tutti gli attrezzi di cui ciascun operaio deve 
essere provvisto, a sue spese ed a quelle dell'Appaltatore, nonché l'onere complessivo per spese generali, assicurazioni, ecc., 
come pure l'utile relativo. 

Nei prezzi dell’appalto sono compresi gli oneri derivanti dalla presenza e dalla rimozione di eventuali ordigni esplosivi. 
L’Impresa ove se ne presentasse la necessità, è pertanto tenuta ad interpellare il genio militare competente per territorio 
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I prezzi dei lavori compensano tutti gli oneri conseguenti all'eventuale esecuzione dei lavori in più fasi discontinue a causa 
dell'impraticabilità delle aree interessate dai lavori a seguito di condizioni meteorologiche sfavorevoli. 

Nessun compenso spetta all'Impresa per le maggiori dimensioni dei lavori realizzati rispetto alle quote di progetto 
ritenendo le quote di progetto tassativamente obbligatorie per l'Impresa, senza che vi sia un ordine di modifica da parte 
della Direzione dei Lavori. 
 

Art.23 - Dichiarazione relativa ai prezzi  

L’Amministrazione ritiene in via assoluta che l’appaltatore, prima di partecipare all’appalto, abbia esaminato accuratamente il 
progetto e altresì abbia visitato i luoghi delle lavorazioni oggetto dell’appalto, si sia reso conto dello stato di fatto e dei lavori da 
eseguire, della loro entità, dei luoghi per approvvigionamenti di tutti i materiali occorrenti, di come possa organizzare il cantiere, 
regimare le acque, delle distanze dei mezzi di trasporto e di ogni altra cosa che possa occorrergli per dare i lavori tutti a norma e 
secondo le prescrizioni del presente Capitolato Speciale. 

 
Art.24 - Elenco prezzi  

I prezzi dei lavori compensano tutti gli oneri conseguenti all'eventuale esecuzione dei lavori in più fasi discontinue a causa 
dell'impraticabilità delle aree interessate dai lavori a seguito di condizioni meteorologiche sfavorevoli. 

I prezzi unitari indicati dal concorrente aggiudicatario valgono quali prezzi contrattuali con i quali saranno pagati i lavori a 
misura, a corpo, in economia e le forniture, con l'avvertenza che nel prezzo dei singoli lavori è compreso tutto quanto occorre per 
darli compiuti secondo le migliori regole d'arte, gli oneri e le prescrizioni del presente Capitolato 

Nei prezzi in genere si intende compreso l’uso e consumo di tutti gli attrezzi degli operai relativi alla loro arte e di cui ciascuno 
operaio deve essere provvisto a sue spese ed a quelle dell’appaltatore, nonché l’onere complessivo per spese generali, 
assicurazioni, spese di laboratorio, ecc. come pure l’utile relativo. 
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TABELLA «A» - MODELLO DI CARTELLO INDICATORE 
 

 

 
Ente appaltante: 

SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE ROMAGNA 

UFFICIO TERRITORIALE SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE RIMINI 

Fonte di Finanziamento: 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 21 del 23/02/2024 - APPROVAZIONE DEL PIANO DEGLI 
INTERVENTI PER IL SUPERAMENTO DELLA SITUAZIONE DI CRITICITÀ DETERMINATASI IN 
CONSEGUENZA DEGLI ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI CHE, NEL MESE DI NOVEMBRE 2019, 
HANNO COLPITO I TERRITORI DELLE REGIONI ABRUZZO, BASILICATA, CALABRIA, CAMPANIA, EMILIA-
ROMAGNA, FRIULI-VENEZIA GIULIA, LIGURIA, MARCHE, PIEMONTE, PUGLIA, TOSCANA E VENETO 
(OCDPC NN. 622/2019 - 822/2022) 
Progetto esecutivo: 

Fiume Marecchia - Completamento degli interventi di ripristino delle difese spondali in località Ponte Santa Maria Maddalena   

CUP F28H23000600001 

CODICE INTERVENTO: 18409 

IMPORTO COMPLESSIVO: € 280.000,00 

Progetto esecutivo approvato con Det. n. ______ del GG/MM/AAAA – U. T. Sicurezza Territoriale e  
Protezione Civile Rimini 

Progettisti   

Collaboratore: _______________ 

Direttore dei lavori:   

Direttori Operativi:   

Coordinatore per la sicurezza  
sul cantiere in fase di progettazione: 

______________ 

Coordinatore per la sicurezza  
sul cantiere in fase esecutiva: 

_____________ 

Notifica preliminare in data: n. SICO @@@@ del __/__/___ 

Responsabile Del Procedimento: 
 

Aggiudicazione Efficace:  Determinazione dirigenziale n° ____ del gg/mm/aaaa 

Impresa esecutrice Nome impresa e indirizzo 

Impresa subaffidataria Nome impresa e indirizzo 

Data di Consegna:  GG/MM/AAA 

Tempo Contrattuale: 180 giorni 

IMPORTO DEL PROGETTO:  €   280.000,00 

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: €    

ONERI PER LA SICUREZZA: €         

RIBASSO _____% 

IMPORTO NETTO CONTRATTO: €_______________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso 
UFFICIO TERRITORIALE SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE RIMINI  

telefono: 0541.365411 – e-mail: stpc.rimini@postacert.regione.emilia-romagna.it  
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